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Medici aggrediti, il Policlinico di Palermo corre ai 
ripari: regole rigide per gli accessi 
21 Luglio 2022 

Il commissario straordinario Caltagirone elenca i provvedimenti da adottare per rendere 

inaccessibili i padiglioni agli estranei, dal cambio delle serrature alla nomina di responsabili delle 

chiavi. E a una certa ora anche gli specializzandi e gli studenti fuori dall'ospedale 

 

Il Policlinico Paolo Giaccone di Palermo corre ai ripari contro le aggressioni ai medici. Il 

commissario straordinario Alessandro Caltagirone ha scritto al rettore dell’Università Massimo 

Midiri, proponendo una serie di misure per regolare gli accessi ai padiglioni dell’azienda 

ospedaliera. «Già a marzo – spiega Caltagirone – dopo avere eseguito la mappatura di tutti i 

varchi presenti all’interno del Policlinico, avevamo chiesto ai direttori di dipartimento di 

chiarire le modalità di accesso alle cliniche e ciò al fine di scongiurare eventuali ingressi di 

personale non autorizzato. Non abbiamo avuto alcun riscontro e per tale ragione ho dovuto 

agire oggi, proponendo modifiche sostanziali capaci di coniugare sia interventi tecnici, sia un 

richiamo alla responsabilità precisa di figure deputate al controllo e all’acquisizione delle 

chiavi degli accessi».  
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A indurre il commissario straordinario ad agire con celerità è stato il clima di paura nato 

dopo l’ultima aggressione, quella avvenuta una decina di giorni fa ai danni di un 

gastroenterologo. Il medico aveva invitato la figlia di una paziente a lasciare il reparto alla fine 

dell’orario delle visite, quando per tutta risposta in ospedale sono piombati il padre e il fratello 

della donna ed hanno picchiato selvaggiamente il professionista. Nella sua lettera Caltagirone 

coinvolge i direttori di dipartimento, ai quali, spiega, ha chiesto «di farsi parte attiva per 

assicurare il rispetto delle norme per tutto ciò che concerne il personale presente all’interno 

degli spazi aziendali». Sono 28 i varchi che consentono di entrare nelle cliniche, sono stati 

identificati nella mappatura eseguita a marzo dal servizio di prevenzione e protezione 

dell’azienda. La proposta formulata ai direttori di dipartimento prevede interventi tecnici per 

effettuare, per ogni varco, il cambio delle serrature o quanto meno dei cilindri. Sarà, inoltre, 

identificato il personale specializzato dei servizi di vigilanza che avrà l’incarico di gestire gli 

accessi principali. In ogni unità operativa verrà individuato un responsabile a cui 

saranno consegnate formalmente le chiavi. Particolare attenzione viene posta agli accessi 

nella fascia post meridiana e notturna. Potranno entrare per ragioni di servizio solo soggetti 

legittimati a farlo: medici, infermieri, operatori socio-sanitari, ausiliari, portieri e custodi. Per 

quanto riguarda il personale equiparato - come specializzandi, dottorandi, tirocinanti, studenti 

e volontari - l’ingresso potrà essere consentito esclusivamente nel rispetto delle leggi e dei 

regolamenti universitari. «L’intento della proposta formulata - prosegue ancora Caltagirone - è 

quello di richiamare ciascuno alle proprie responsabilità, anche di controllo, rispetto ad 

abitudini – non conformi alle regole – che nel tempo sono spesso diventate consuetudini. Ho 

chiesto di porre particolare attenzione al personale che vive la nostra azienda ospedaliera 

universitaria in virtù della sua peculiarità, come specializzandi, dottorandi, tirocinanti e 

studenti, confidando che l’accesso e la presenza siano consentiti esclusivamente nel rispetto 

dei tempi, degli orari di lavoro e formazione, delle leggi e dei regolamenti specifici, 

garantendo, in tal modo, la sicurezza degli stessi in presenza del tutor, del direttore o del 

responsabile di riferimento». 

https://palermo.gds.it/articoli/cronaca/2022/07/11/orario-visite-finito-la-invita-a-uscire-esplode-la-furia-dei-familiari-medico-picchiato-selvaggiamente-a-palermo-97c50db4-fe82-4774-bda4-683fb9db312b/
https://palermo.gds.it/articoli/cronaca/2022/07/11/orario-visite-finito-la-invita-a-uscire-esplode-la-furia-dei-familiari-medico-picchiato-selvaggiamente-a-palermo-97c50db4-fe82-4774-bda4-683fb9db312b/
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Asp di Caltanissetta, il nuovo direttore 

amministrativo è Salvatore Iacolino 

La nomina è stata formalizzata dal Direttore Generale Alessandro Caltagirone. Proviene 
dall'Asp di Agrigento e ha una lunga esperienza. 

21 Luglio 2022 - di Redazione 

CALTANISSETTA. Salvatore Iacolino è il nuovo direttore amministrativo dell’ASP di 

Caltanissetta. La nomina è stata formalizzata il 20 luglio dal direttore generale Alessandro 

Caltagirone. Proveniente dall’Asp di Agrigento dove fino ad ora ha diretto la struttura 

amministrativa area territoriale, dalla fine del 2019 ai primi mesi del 2021 è stato anche 

direttore amministrativo presso l’Asp di Siracusa. 

Nel suo percorso professionale un’ampia esperienza manageriale nella gestione dei 

principali settori amministrativi con diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche e 

finanziarie. Dal 2005 al 2009 è stato direttore generale dell’ Asp di Palermo. 

«Auguro al dott. Iacolino buon lavoro all’interno dell’Asp di Caltanissetta - dichiara il 

manager Alessandro Caltagirone - Sono certo che saprà mettere a frutto anche nella nostra 

azienda tutte le competenze acquisite in questi anni all’interno di realtà sanitarie territoriali”. 

Iacolino sarà in servizio dal 25 Luglio. 

 

 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Asp di Catania, la guardia medica di 

Camporotondo Etneo ritorna operativa 

Ultimati i lavori per la ristrutturazione e la riqualificazione energetica del presidio sanitari, dove 
è già attivo anche il Ser.T. del Distretto di Gravina di Catania. 

21 Luglio 2022 - di Redazione 

CATANIA. Ultimati i lavori per la ristrutturazione e la riqualificazione energetica del Presidio 

Sanitario di Camporotondo Etneo: da oggi 21 luglio la Guardia Medica ritorna operativa 

nella sua sede. Già attivo nei locali ristrutturati anche il Ser.T. del Distretto di Gravina di 

Catania. «Voglio ringraziare tutti gli Uffici e i Servizi per il grande lavori svolto. La comunità 

attendeva da tempo questo traguardo, grazie al quale miglioriamo standard di accoglienza, 

livelli di sicurezza della struttura e perfomance sanitarie- spiega il direttore sanitario dell’Asp 

di Catania, Antonino Rapisarda– La struttura è stata interamente riqualificata, soprattutto 

sotto il profilo energetico, rappresentando per l’edilizia sanitaria un esempio di conversione 

verde». Il progetto dei lavori è stato curato dall’UOC Tecnico, diretto da Francesco 

Alparone (progettista e rup, Danilo Catania; direttore dei lavori, Daniele Antonino 

Famoso), d’intesa con la Direzione del Distretto Sanitario di Gravina di Catania, guidato 

da Carmelo Sambataro. Le procedure per l’acquisto di attrezzature e arredi sono state 

definite dall’UOC Provveditorato, diretta da Pietro Galatà. L’intervento edile, per un importo 

di poco inferiore a 325.000 euro, è stato avviato nel mese di luglio 2021. 

Realizzati: l’installazione di un impianto fotovoltaico da 6 kW per la produzione di energia 

elettrica; la posa in opera, al piano terra e al piano primo, di un coibente termico; la  

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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sostituzione di tutti i serramenti esterni che hanno delle caratteristiche fotometriche e di 

trasmittanza tale da migliorare il confort ambientale all’interno dei locali. Sotto il profilo 

strutturale, inoltre, sono stati: realizzati due WC per disabili, uno dedicato al Ser.T. e uno 

dedicato alla Guardia Medica; ristrutturati i servizi igienici esistenti; installate nuove porte 

interne; abbattute le barriere architettoniche. Nuovi anche gli impianti elettrici e di 

climatizzazione, la pavimentazione, la facciata e i controsoffitti. Tinteggiati tutti gli ambienti. 

Nuovi anche arredi e attrezzature.  Invariati gli orari di servizio e le utenze telefoniche di 

Guardia Medica: 095.520749 – 335.7861009. Ser.T. del Distretto di Gravina di Catania: da 

lunedì a venerdì, dalle ore 8 alle 14. Martedì e giovedì, dalle ore 16 alle 19.  

Telefono: 095.7502555/56/51. mail: sert.gravina@aspct.it; sert.camporotondo@pec.aspct.it. 
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Crisi Governo e fine legislatura. Ecco tutte le 

riforme sanitarie che restano al palo  
di Luciano Fassari 

 

La fine dell’Esecutivo segnerà anche la conclusione della legislatura con nuove 
elezioni in autunno. Per la sanità molte incompiute (riforma medici di base, 
riforma Irccs, riforma Aifa, ddl Concorrenza, riforma Dm 70, tariffe Ssn...) e 
poi la grande incongnita della manovra finanziaria annuale (legge di bilancio) 
che spetterà al Governo che verrà sul filo dell'esercizio provvisorio. 

 

21 LUG - La fine del Governo Draghi segna l’epilogo della XVIII legislatura e proietterà molto 
probabilmente l’Italia in inedite elezioni autunnali. I temi in ballo a livello macro sono enormi per 
quantità e importanza (inflazione, guerra in Ucraina, attuazione Pnrr solo per citarne alcuni) ma anche 
per quanto riguarda la sanità le questioni che rimarranno appese o senza immediata soluzione sono 
parecchie. 

La prima questione impellente riguarda le risorse, dato che visti i tempi ristretti tra le prossime elezioni 
e la formazione del Governo (si parla di ottobre) il tutto in uno scenario di crisi economica è molto 
probabile in Manovra ci sarà poco spazio per interventi corposi come chiesto dalle Regioni. C’è poi 
tutta la partita Covid con l’ondata estiva che sta terminando ma con l’incognita di una prossima 
sfuriata autunnale del virus che potrebbe nuovamente colpire il Paese con tutto ciò che potrebbe 
comportare a partire dalla campagna vaccinale. È chiaro che in piena campagna elettorale sarà 
complicato prendere decisioni di qualsiasi tipo senza scatenare polemiche. 
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Questione delicata sarà poi l’attuazione del Dm 77 dove manca all’appello un tassello decisivo per far 
decollare la misura: la riforma dei medici di famiglia senza la quale l’intero progetto rischia di 
franare prima d’iniziare il suo percorso. 

Rischia di sparire dai radar anche il Decreto Tariffe. Il provvedimento è atteso da oltre 5 anni quando 
fu emanato il Dpcm di aggiornamento dei Lea. Il tema è molto complesso e infatti dopo la 
pubblicazione di alcune bozze e le successive polemiche il Ministero si era di nuovo messo al lavoro 
per una nuova stesura. Ora tutto inevitabilmente si fermerà di nuovo così come anche i nuovi criteri 
per il riparto del Fondo sanitario. 

Altro tema che finirà nel cassetto è quello della nuova convenzione con le farmacie così come il 
nuovo payback sui dispositivi medici. Una norma presente da molti anni ma mai di fatto applicata. Al 
palo resterà anche l’aggiornamento del Dm 70 sugli standard ospedalieri. 

Probabilmente sarà accantonata anche l’idea di rivedere il tetto di spesa per il personale che 
nonostante le piccole modifiche degli ultimi anni rappresenta un ostacolo per superare la carenza 
ormai cronica di operatori sanitari. E sempre sul personale è molto probabile che la fine del Governo 
comporterà un ritardo sul rinnovo del contratto della dirigenza medica e sanitaria. 

Quanto al Parlamento, c’è da vedere che fine farà l’iter di conversione in legge del Ddl 
concorrenza approvato dalla Camera e non ancora al Senato e sui cui c’è stata grande bagarre 
anche nella giornata di crisi a Palazzo Madama. Ricordiamo che l'approvazione di questo 
provvedimento può infatti considerarsi in un certo senso propedeutica per l'accesso ai fondi del Pnrr. 
Sul binario morto rischia anche di restare il riordino degli Irccs già approvato in prima lettura dalla 
Camera. Dubbi che possa vedere la luce anche il provvedimento sul fine vita. 

Lo stop al Governo rischia poi di posticipare l’emanazione anche di molti decreti attuativi come quello 
per i ristori per i familiari del personale sanitario deceduto a causa del Covid o quello 

In stand by anche il Sunshine Act per cui mancano i decreti attuativi per la creazione del registro 
telematico dove raccogliere le erogazioni in beni o denaro da parte delle imprese nei confronti del 
personale della sanità. 

Dubbi anche sulla riforma di Aifa dato che il 15 ottobre scade la proroga di Cts e Cpr, organi senza i 
quali di fatto l’Agenzia del farmaco si blocca. E ancora: potrebbe saltare poi anche la 
nuova riorganizzazione del Ministero della Salute. 

Insomma, come al Monopoli si riparte dal via: altro Governo altro giro di dadi. 

Luciano Fassari 

 






















































